
Anno VI. ni. «9G Giovedì & ottobre ISVft 

POLITICO - QUOTIDIANO 
UFFICIALE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GniDlZIARl DELLA PROVINCIA 

•ìrtmiwWmjJh 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
AnniU 

JMaT* «irUffìeio del Gìornalo . . t , 16 

?VT tuttn Italia franco di post* < • • SS 
iPar rBfltrro to spcu di posta in più. 
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TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

U' 

Numero separalo centesimi B 

Uu numero armrato centesimi IO 

PREZZO DELLE INSERZiONI 
{jiagamsnto anticipane) 

In^rsloni dì avvisi tnnlo iiElìcinli clic privalo in quarta pogiiia « ccittî siml SI 
lu linea 0 spazio di Linea in caraucro (cRliiiOi 

Articoli couiunìcati lonlctiirai 70 la lincei. 
NoD si tìcn i:oi\io lìiuiiu dî ^̂U nilìeoli anonimi e si rPrìpìnf̂ iiELo 1G tcltcrc nou 

, nfTrancale. 
1 manohtinUi urtcho nnsi piilibllî ali* iinEi a\ rc'ititinst'oiLO. 
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Ricordiamo a' nostri gentili Q-iesti sistemi aveaoo lutti un caralture prodazioue spontanea della nazione, floel onorari-o gì! nmminfatréitorl diqufll 
Associati di rinnovare le asso­
ciazioni che sono per iscadere, 
onde non soffrire ritardi nella 
rasmissione del Giornale col 1° 
ttobre. 

Prezzo d'Associazione 

In Padova alIXRìnio del Giorn. L i tiO 
> a doDiicilio ;» C ~ 

Per lutl^ Italia franco > 6 — 
•mHHfcJiimrirttisTi w'iù 

comune pî rcliò tutti tendevano ad uno 
stesso fìne quello di far flisco ! 

Ma lasciamo il passalo e ritorniamo 
al presente, e qui si àeu star aerii, 

Qaal sislema s! davo adoit^re? Le 
Nizloni ad onta delle divisioni che 
subirono (per eredilà, confisdie» ma-
trimonii, investiture, riooDcie, ecc.ecc) 
sono ancora in piedi sulla patria cbd 
conquistaronsi col lavoro e colle sven­
ture. 

L EDUILIBRIO POLITICO i 

p^roliò uoa nazione esiste per aè stfsaa 
8 si trasforma iu uî o Stato, senza bi-
sojfnn d'un patto fondrimenla'e, patto 
che è uGCP̂ ŝ ario quando lo Stato consti 
rii varie naìtÌonf\lità. 

E perciò fiel nostro p.ecolo non sì 
ptiò parlarkj dì equilibrio politico e 
ne '̂̂ re i] {rìnr-HÌpi6 di n^zioo^lilà; non 
ai possono ovviare le veci:tiie teorie dì 
contrapi.eso, di RravflJizioQe, e le altre 
CU':' erano tottfì l'espi e îit-ne dbìYamdilà, 

Tutti gii Stati &o[]f> eguali perchè 

IV. 
Non possiamo proprio dispensarci 

dsl dare nna delinizione deirequihbrio, 
definizione che voleeamo evitare. 

L'einnllbrio politico ò riodipendonaa 
degli Stati garantita dalle cHese, me­
diante una sìst-'imatica e concorde rea­
zione dì tutti contro lo Stato il quale ' 
per ambizione od interesse operi ìn ' 
niodo da minacciare resistenza politica 
d'uno 0 più Stati. • 

Sfnzaoccuparciacriticare tale nostra 
definizione diremo che ossa non ab­
braccia tulli i siatemi d'equilibrio, ; 

Vi fu un tempo net quale regnò la 
teoria delh quasi eguaglianza mate-
fiale tra gli Slati più potenti, ognuno 
dei qii^li volea essere il più grande, 
il più folte ed il più stimato. Questo 
equilibrio meccanico non si raggiunse 
né dalla Francia, nò daìU Spigna, nò 
dall'Austria, perchè questi Stati non 
erano tanto imparziali da giudicare od 
accorsenlire che l'equdibrio di terri­
torio e di forze esisteva: tutti trova­
vano che gli altri erano troppo grandi 
e chtì mtritavano di divanir più pic­
coli 1 

Vi fu un sistema d! contra-peso o 
di contro-forzej pel quale i piò piccoli 
Stili dovean» contrappesire il piii 
forte. Ma i piccoli Stati senz* avvedersi, 
0 per paura, erano i servi dell*altro, 
Sttlo Un po^ meno forte o più inde- ' 
botilo; e furono sempre in guerra o 
in pericolo di venir schiacciati: molli 
dì questi pìccoli servirono ad equili­
brare i grandi, scomparendo in essi! 

Vi fu un sistema dì gramiazione ; 
cioè uno Stalo fortiasimo pretendea di 

La loro indipendenziè già di dirItt,o \ 
divino perchè si basa all'63Ìst',̂ nzi io-^ sono tatti indipQitdc^uti, propiìelariì, e 
telligenle, alla nazionalilà, alla loro ' r(-s;jonsabÌli deVoro"'dr^slini, entro la 
volontà d'esistere e progredire, ed alla ! prĉ prja sf̂ â nazionale o polttxa. Tntti 
loro forza difensiva. \ 

L*equ.librìo dei secoli anteriori sì. 
si fondano ai fatto della n^zionatilà. o 
tendono so siano stali cortì^osli ò!\ più 

volea trovare sulta punta della spada: ;. poptili ad organizzarsi giuridicamente 
ora lo sì deve trovare sulla puma* 
della lingua. 

in mi^. del dirlto di n^^zionalità. 
Chi potrebbe invocare e far valere 

La favella è Tespressione'or^/man'a teorie d'equilibrio contrarie all'orga­
nizzazione degli Stati moderni ed al \ 
principio di nazionalilà? Chi polrebbo 
impedire lo sviluppo di questa orga^ 
nizzazione d'gTi Siali a seconda della 
nazioo^Utii? in tale organizzazione sta 
il vero equilibrio rMurale.. „^ 

nove)la onde f̂ r̂ prosperare tale orga-^ tccaicnì ? o piacerà pinttcato «d s«sl di 
nizzazione? IVî pijndtn.n.o seriamente., d.'oh'srdo fnoonaegoecle rypÌDÌ0Do più 

*-r« j j j^>-(U,i-. iJ- --^. "y? - ^ ^ • 

della nazionalità: vi sono varie ecce­
zioni, ma noi parliamo di una regola 
comune. La favella è il sangue S[jiri-
tuale di una Nazone: resistenza d'una 
Nazione è inviolabile quando non ne 
abbia perduto, mommiianeamente^. il 
diritto; le Nizioni sole hanno una patria: 
gli Stati composti di più Nazioni non 
lianno patria, U'jl senso raale della 
patria, hanno o poas'̂ no pretendere ad 
un'esistenza giuridica ma non hinno 
il diritto di nazionalità. Questi Stati 
di composizione hanno un' esistenza 
giuridica^qnando le Nazioni chi li com­
pongono sono legate da un patto vo­
lontario foodameotale. 

Questo equilibrio fondato sulla na-j tanza sociale al sig. Zinchi Luigi, rf-, 
zionalità e sui validi patti si sostiene !''riva natmalmerJe 0(̂ tasior̂ e di enlrare ' 
da se stesso perchè tulli gli SlUì hanno 1 ^̂ «'l̂  ^^spula all'on. Mur|:.urgo caraficr 
identico interèsse di couî ervare l^esi-1'^'^"^^' * giudizii de! quale sulla So-! 

tottpo ficevfno appello sceha «gli aiuti 
più mcdc*lJ, quali orsoo quolH oUMo pò 
tov« dirti, ondo ragg'ungere 11 lodovole 
£Q«, — Tu tenni IMnvlto ocma un nomo 
cncato dovevi tenerlo. A me DOQ II[ ehÌG-
devB QQH diaoDialona oritlot De uni ^vo-
paiti di rifanno 1 ma oca ocoperazione 
franca e piena. Ed io mi ot::orai di dir­
la; perchè fra 1 n spetti dojla domini-
Eli no itraclera e fra gli ostacoli da cai 
cgni afifioclizjoDe pâ fH ôa si trovava in­
gombro il eammlno, 11 lola f^tto dellV-
fliatecza «ra no titolo li'onors. Ho iodato 
sen7a riservo questo andaliziu noi fìac-
ccgliiore^ pLnondo opera anpritnito a rl-
niini:verd le diffidenze, ohe aem^ro to* 
occapagnano le coso naove o pocr> oono-
aeinttì; QQ BcrliaJ, se ben ricordo, con 
egCKle simpatia anche nel Comune^ a 
<jiò di enl aolo mi ponto (mei perdonino 
i mioi egregi flLntradittori) egli è di non 
aver for^e lodato Abbastanza; giftaehè le 
adesicni ncn rlspùlero mai alla Urghez^n 
dei legittimi d€s:dcrii « delle ragionevoli 

aperanze. 
Vorranno \ miei coDtraddittori farmi 

aolpa delle parola cnatodita OOQ tSQto 
ac;oro cella loro mcimGrià? vorranno ess) 
imitiro quel oattivi gindloi oh^, per darsi 
il piacere di pronunciare usa condanna. 

Ma qnale (ìovtà (ESere la fo;mu!a interpretano a rovescio gli atti o le la-

la mi atodierò di dlmoitrare i'4 fino 
di queMa lettera ohe qneata loeleti ««* 
gnono nna via ben perlgUcBt non [ap­
poggiandosi puramentG sul nudo floi-
colOy e che esse rigettano In qncsta gnlan 
con ineaplioabile dfsdogao una delle plA 
feaonde dottrina ebo sia derivati d i l -
Talleanza de* nuovi studi econemiot «el 
calcolo della prolahilità, Mt in qneato 
luogo m'è mfiatleri dì oonnlud«re la mia 
biffila personale, eonatatando ohe le opi­
nioni da me efl^rotBe In tempi divergi 
non sono por nulla ripugnanti foa loro e 
rLflpondoDO alla vera • neaeiiaria oondt-
zione delle ceso. 

Era infatti oltremodo lodevole la pene-
varante iniziativa della aooietà padovana 
in tempi così avversi e lb aptrlto d'asflS^' 
clazìonei ersi naovl af perfezionati conge­
gni del mutuo floecorio, oosi oitLli per la 
natura del reggimento politi co a pobblleltà 
di disousflloni. Chi aveise litigato allora ÌR 
prò del meglio, fi! aarobbe ob!arite dav-o 
vero nemico del beno ed avrebbe avut» 
semblscza di ooUaburatore d'oftilità pe* 
lìzlesaha. Ma chi n^n vede quanto alano 
mutate, uè da poohl giorni soltanto, 
quelle infiusle eondiaioni ? Confonder* 
rggldl la b^otà relativa di nna oostltu-
zlone ecoeuioT^ale oU^ riforme ohe do­
vevano atlendorBl da giorni più proplafl 
e da a«perioQzo più maturej è uà errore 
In cui ueianno pnò eertnmente cadere; 
ed io f;ioolo appello HIU buona fade del 

• I f - r . , 

J^iTi.'a.iiliA-''-
aevera ohe mi oondosso jd eaprìmcro ; miei etintra ditto ri aflìufibè es^i dloano ae 

SOCIETÀ DI lyiUTUO SOCCORSO 
FRA' DOCENTI IN PADOVA, 

La risposta, cim|.:aita nel R° 273 

stanza propria non o//"ertd£j?itIoreiisi?nzaf* '̂'̂ ^̂  '̂ '«'̂ a accano servito di lerno. 
degli altri, né impedendo le volontario ; ^''^ i^g\m\ dd conlraddiCHDli. 
associazioni quando sieno fatto alto j 
scopo di conservare l'esistenza dei po-i 
poli associati. 

Ogni Nazione ha una proprietà, un 
dotuìcìlio stabile, una patria: questa 
patria venne ad essi segnata con i con­
fini naturali: ed il con fine naturale di 
un popolo si determina d&Ua estenzìono 
della sua favella, A questo princìpio si 
possono fare ed opporre mollo ecce­
zioni, ma ogni eccezione è una conforma 

sostenere tutti i piccnli, come il sole ^^\{^ regola, 

attira i pianeti] Ma questa gravitazione! po îo l'equilibrio degli SttUi nel-
non â ea una seconda forza centrifuga, ' î  oî djne delle nazionalità, cioè posta 
ed i pianeti venivano inghiottiti dal ) ]a naziooilità come base della potenza 
grande aslrol dogli gtatì, r equilibrio non si potrà 

Vi fa un sistema di giusto mezzo, pj^ chiamare politico, ma equilibrio 
nome tradotto dal fraoGese (insto mi'ien), maturale o nazionale. L^equilibrio non 
e che valeva anche per la politica in-|gi realizzerà con le violenti aRgrefia-
terioro. Esso consisleva UBiraduttarsi; î̂ n̂i di popoli e pae.^i: ma dal tatto 
alle circostanze e rinunciare aile grandi \ j^ite nazionalità ; non sarà un impasto 

i lo fltudio acaurato ohMo f^ei io qneatl 
ti'mpi deìTa coDdizioni del lor aodalizlof 
— Io noi ponao davvero: e le oonslda-
razionl chMo ito per esporre mi sem­
brano COBI ovidonti da ecnavd^mi la 

.. ... _ _ .. . . ™ . . , . . n bn^n grado a ben diversa sentenza, 
Guree ncn breve tempo dcpo qae'mlel 

mcdc^stlsiilmì ufdoi; e polchà il mindato 
ifildatcmi mei ooDBentiva, io mi Jeoi on 
dovere dì chiedere fubbiijrac:cnte dalli 
tiibnna fhe il Governo ponecae flnal-
fij«!nte ripiro ad Dna icg'ustizla, provve­
dendo alla oeavrvaEza della kgge 13 ne-

fiar«bbe atsita opera prudente 11 segna" 
lare (n quo'tempi l periooU dell'avve­
nire; esai dioauo sa il neooavcLTio sllen-
IKIO Sarbr.to in quel giorni debba Invol' 
gore unn eondii^na « parpatno silenzio 
«opra lodir^ponBabiii perfoi^oanmanti nel- ' 
TavvÉnlra. 

Da qiietiM perfazlonzinientfr dille av­
vertente delibate non oul dovettero in* 
tradursi, degli acoorgimanti eou'onl la 
aEnmpa dovette oons^^liirlì, datila nebUl 
lotte eh'eaai oaaaalonarreno,rampolla latta 
Dna storia, ohe non è Hania fratta peT 
la diffoBlona ulteriore del mntno soe* CI è quindi pfirvenuia d^ironorevole 

deputalo la' k t t^ra di cui davamo Pan- ^ ^«c^hre 1859 cb^ \uole iatimito il monte | eorao. D?»(fne di grande Inlareaia Bono 
delie pensioni [fi! Kaeetrl elementari. ! le traiformvisioni man mano Babitai dalla 
Da queala irterpelIsnzE ebbe erigine fn̂ rse 
r invito che mi fecero iuoceBsìvsmtjntei 

nunzio floo da ieri, e cb« a nostro | 
giudizio risolve il punto essenziale della ; 
questione essendo gli uni e gli altri i^^^^^^, ^ ^ ^^.„^^^, ^̂  ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
persuasi della necessUa di riforme M\^ i, ocndizloni della Scdelà dMnaesDanti 
1 organamento della Socielà di mutuo 
soccorso fra' docenti. 

Ciò posto^ ecco serz' altro la lettera: atti frecedeniie 
Ch'arissimo sig. Direifore, seopo. 

inaegDantl 
neUe provltjoie vacete, ed »1 qu^ia non 
eoBsentiviDO ch'Io mi li^asaesi i miei 

la iQFnifeata utilità dello 

soofefft atrnniora ed figliane, e gli l ial i 
ch'eava rioivarono dalle aaaldne oiaerva-
zionf, e 1 progreiii ebe gli stadi ateasl 
vennero grado grado faeando, e le euro 
ohe lattoni gli Stati e gV lititntl privati 
(eoms DCi dà egregia prova la oaisa di 
riaparroio di MiUno) prodigano alla raa-
colta dai dati atatUlfei 1 quali deggiono 
servire alla compilazione di tavole di 
mortah'/d e di malattia, E l in verità 1» 

RiapoDdo, ccnifl n 'ho debito, all 'arti- L« oondcfliini a cui tale itudio oon-
oolu in cui t Ri^ppr*S9t.Ìinti della Sooieli ^o**« ^^t ^^"^^ sarebbe eondclto cgoi 
padovana di nuluo aooocr«o fra glMnse- j °°"^*^ ^^ I'W.^L?. f-;do, per quinto pcoo ad- ^^^ poggo immaginare ohe 1 rappreaen-
gnuntl mi oppnntaiio di avere ^roMMrt-j dotlrinslo deircrganfamo del niulno HOO-j tmti della Boaleta padovana stringano 11 

otrao, fuTOiiu divulgata in questo glor- f^ado di tutte queste nobili oure per 

imprese, quando non si poteva nem­
meno aver ia pace interiore. Tale si­
stema era una specie di con})aìescéhza 
*î gli Siati grandi e pìcei li, spossati da 
lunghe guerre e dtbiti eterni! 

Onesti sistemi regnarono nell'Earopa 

poliUco conservato da torrenti di san­
gue uminq, ma una Vi:ra orgî nlzza-
zion?, 

Tdle organizzazione di popiìlì è il 
vero equilibrio, perchè es?a sì f.mda 

zìato b tempi divani un differente giù 
dùioAoW^ Società da ef?ai amn^iniatnta, 
E in qucstu noccseaiU djfosa,la aempbee 
eapusiì^ioFie del fL t̂tì, benché io non ab­
bia iott'iJQohio l'j mie parole dcliÈccco-
gliiore chiamate alLMmmeritito cnore di 
una riaterapn, sarà sufflolente a mettere 
in licnpida lur̂ e la verità. 

Nel tempo in cui appartannl coma sedo 

Cile dal (h, s'g» Lufgi ZaDcbl con pa 
relè troppo cortesi al mio iudirizzo. Io 

respingerle, eoo disdegnosa nonauraasv, 
e por rioondnrre l i mutualità progre-

ncn ho mestieri di dlfenderieEUuTimente dita.civth e dignitosa del nostro tempo 
perchè le difende TovidenKa dello clfa's, 
e ncn già ia srarsa auroHtà mia, ma 
l'vutirit^ di Btudi ornai pijp^lari dì eat 
fecero tèscro^le sccletà maglio organate. 
Io ho mestieri tanto meno di dlf^cderla 

onorano fil sodUizio p^dovino degU in- ^^ q^ai**» ^^^ i °̂ «̂̂  oppoaUori steiai, 
a^^gnant), fui più volto floSleoiiato di f»r <̂ n̂ "^a lealtà di fluì cgunuo vonà ren^ 

der loro piena giustizi», ammìaere che 
le Società nostre riguardate sotto il punto 

s 

- , sovra un fatto indmnmihile, il fatto 
quando i popoli erano ancora i se-mo- d l̂la nazionalità. La nazionalità è un 
Tenti delle famiglie regnanti o sovrane ^Urino perchè è un fallo ed u?ìa forza: _,-., - . 
"'^^ per diritto, ma per grazia di Dio. perchè lo Slato, generalmenK ,̂ è uoa parte dei Cca^uni, dMnaorlvore nuovi 

* 5 
non 

nota col mezzo della stampa l'eBifteoza 
di qEifSlR Soeietà o di (ndlcarne i btne 
flilJ. Setta ed etto foni ci B5p>r*no da 

qua' giurai; si desiderava allora ben 
giuaismento di reaiutare un magglcr nu­
mero di «LQi, di cttenera adtsUnl da 

di vista streiiG-menfe economico specula­
tivo (aono la parole tesiuili) forse <kbhi-
sogneranno di qualche modificazione, 
Àmmeasa la rcecBsHà di riforme, ogni 
diauuBsione ulteriore asrebbe vaua. 

alle een ti nei II di ai di soacorsl ohe ]n 
salenza ha Inappellablloieate ginJinail, 
Io non eo immaginare eha questi ammi" 
nistratori solerti O'^ndannino ai Ifigrger-
meute gli stadi del Lanrent, deirHab-
bard, del Fano, o di molti altri, a ani 
si deve quell'opera si epUndida ehe pnò 
iutilolarsi la oodìilendoue d«l mutuo ioe-
eorsof 0 1̂ oonduaano a bUaimare ohi, 
snirorme di questi egregi, augji;erisae la 
vicenda di pi^nderate riforme. 

Io 80 eomprendere ancor meno oh'crssi 
dicano InconBegusute ehi lodò senta 
restrizione il f^tto dell'eeiatenz]) quan-
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d*eaB& suU driL gl i UDÌ inapprembU^ 
ctcqafftì, e ùvn ticquft j periot;)] qi2«Q 
do BiFf̂ bba aUta aui colpa it taoorli, *— 
Qu)I ó litMtl i*ÌBlimdoiLq oba peto uiofra 
petfaltA d'nn tratto d>lla mani de^U no­
mini , coma Miuorva dui cervello di 
Giove 1 Qa»le Ifititadono, por quanto de-
gDi nu gbruD di lorJe, non ha dovuta 
far toioro deU'eiporloDZ» par rimanerDe 
ÉQgMi anoho iaippreHB^f 

Qciiado vaaa^ r^ch'aitr? [rd^Unto ^e 
l'attuale organismo delie società venete 
di mutuo soccorso potesse servire di atl-
denteltatQ a quel tnonte delle pensioni 
che fa Blnora un'amcrti daluafone, in non 
duVGVA Uvaxi aomplEùo di novaUe dolu-
BTODI pai poveri maestri; ed ho indlcNto 
nn modo iteì qa^ìe^ anchù Dalla pra«Bnti 
J3trett02£a finKQzIarfe, mi parrebbe posai -
bfla la fjFDiasElona del fando di pcnaiona, 
per iuiii i maestri, DI aio non à qui a 
tinàrsl pBTol»; ma ò baofil uactsa^rlo di 
affdrmaFa ahe î  quatti validi soHitl doUa 
olviltà no» dava esaora carbato nei tirdl 
J3B&Ì il mesto dsati^o deir^lomoaÌDi, par 
quanto geaerfaimeiite Urgìt?. Chi rao-
(Salilo il fratto delle loro fiticoB^ pra-̂  
staiioiil, lo Stato o il Gimune, dee porli 
i% grado di tutf^lsra Ji preiinao patrinao-
nì& della propria dignìtAL e di aaiìourarsì 
11 paoG della vficohiaia. La peosiona par 
eifll 0 per h vadovata famiglia da? 'ai 

i ÌM'Unità Cattolica, Qialora poi ella |p«H oha lo Stato di fini dir'g^lt politica ' eali avTpriiiI AÌH. Thiers clie riieufiva 
non avtìsso m pro-iti \i somma pre­
della me ne dia snbil'> avviso per far-
gliOQO il regalare fondo. 

Nella ĉ l̂ê za ohe ella si onorprà 
di corrispondere pronhmen e a sì be-
niena po[itiBcia diajmsizioip, mi COQ-
rermo con Rensi di dÌ3Liata stima 

Di V. S. Ì\\M% 
Ronfi, 21) soUomò-6 1871. 

Affmo per servirla 

G. card Olle AMinNELLi. 
Es^^nendo soiupj l'iBamenle gli or­

dini di Sna Santità, noi abbiamo, dice 
il cila'.o gKrnale, subito sborsato in 
sn:> nome alla Tesoreria mnnicipale di 
Torino Io lire due mila. 

,mmr*Jh'\^l iL-k*Wj^lì^fc V T ^ 'wV-i,^***' 

li mmm m mn »i nm 
SUL CONVEGNO DI GASTEIN 

Riportiamo per intiero Vart'colo del 
Tcvtps che ci fa già aognalato dal te­
legrafo» Se non che dobb'amo notare 
che mentre ci giungeva questo foglio 
ci arrivava conlemporaneameote la 
Gazzetta d'Augusta con un dispaccio 
viennese del !!9 ove è detto : 

Nei circoli hetie informati é conside 
rata come apocrifi^ l^analisidel dispac 

esteri, rjumiop, flps Vainìco sincero deìlà 
Franala^ o i questo titolo ^/aprirne la spa­
rsa la - eho 1 savi pstrialCf fnnopsl rlnan 
tlararno n dalla Irlao di vanriatta Banz\ 
aporauza, a i[Qp!agbannnr', InvoQp, tnttl 
i h r o rì fa! a r«oaogl!epa tntlt i b'ro 
teS'irl lotaHattuali a matarlall deUa lori> 
patris, od a firli ria^rgaro arjtto U pro-
teziona delta paoa eur p-ia generala, 
la^an, il dlfpaoQlu O'otbna alouae in 
dicaiiout saSU ns^lus'^ui oomani prvsi 
a GistafD, per la d^t-ìUX degl'f^itaroaaf 
Boainli contro L? mano del partiti au^?-
ohlao io Eirop-»; OOSJ Lucia irilrxvedfre 

oba, a qu'sto rigutrl'^t ni)̂  a qurslo ri-
goardo Boltsnto, dalla dnlihorailonl aorltle 
legano i dna Qablnotti. > 

(Djilla Oasxetta d'Italia). 

la suio D̂L mimm mma 

Bara un diriito certo, non già una Bpa- do di Bemt sulle conferenza di Qasiein. 

yanza afBdaU alla piata di oampigni onÌ 
rada volta aorrido Taglatozza, COHI pannai 
afa giusto il pearAf^. E qaeatl lot^^udi-
mer.ti mi vietano di plrudlre aUa fjrma 
di orgnn'Bmo, pr'npngnntB da'miai COD-
traditlori, la qaala pcò dirai una fjfroa 
di beuLj^oeiiss, ma non dee eunfjfìdarsi 
OGIU dottrina vara dal mntuo so^ioorao. — 
Il mntao aoQQora ,̂ t oal 1 aalooli pcal^ 
tivi aggiungono e£Q(j>oia aoDza tcgliera 
digaltà, «uoDa nal suo varo o^naotto: 
eguaglianta di diritti e di doveri me­
diante Vfsercisic di quella splendida viriii' 
che ha ncme di previdensa-f aoaì il mu­
tua aoaoorto pĉ tò pttrfa^ìonaro, non flop-
primaro la haivcflionza; oori esa:» rag-
gionso un flaa finaor più aooalBa : educò 
11 onera dell'uomo rilavandone la di­
gnità; rese p.-flalbile di pravotiir la sven­
tura,;̂ © lolsa chi uu Ut̂ mo valido al la­
voro fiBEt contratto n pfegir la franta pf>l 
banod:iio rloevuto, E con quest'altri oon-
oaito csao penetra tra le moltitudini la-
bcirlosa, riganerato djlla liberti a dtlla 
eaacb, ma non radt^nta purtroppo duSlo 
iiì-:B& dalla syanlura e della raiaarlfl. 
GoB questa forma, perobè Agni rltrp, sa­
rebbe un errerà ad EtnMngia(>lÌ£Ìp, es^o 
dao v.'̂ Ura anobo pai m^efilH; parabò in 
qnoatl operai dal pansloro, pfft cbfl In 
altri, la clfgnU£i raoralo dev^eisero r̂ l ri 
paro da ogni cfFaav, 

Qui ha fina, almeno io lo apero, h mia 
dif'jaa, E dopo qaoato provocato rio'jrdo 
di vD* G'gors, moà&aÌEi ma UìH^ìruta da ledali 
Intenilonj, par&:ii lealtà la speranza che 
i miai QDntraditlo:"i vfigIiai\o concedermi 
più aoaraa lodi e laouo i^vara g'ueUzia, 

A.ioolga, Big. direttore, i sanai della 
mia Btima. 

Presso Ponte di Brenta^ 3 settembre, 
E . MonptijiGo, 

<c^ ̂ fAh^t^^mt^ h-l ^ k l t l^*W^tmk4V*U' \'^m^^*^'f^t^^M 

m LEIIEBi DEL CAItDlSME ASIOlUl 

Il cardinale Anlonellì indirizzò al 
direttore dell' Unità Cattolica la se­
guente lettera: 

IlLmo Signore, 
Il Santo Padre uoa mih non rima­

nere gravemente addoloralo nell'ap­
prendere i gravi dauni cagionati ad una 
T̂ arte considerevole di cotestSi città dal 
uscente incendio onde fu vittima. A 
malgrado delle strettezze in che tro­
vasi, non potendo rts'siere a quel sen-
Umento di compassione e di carità che 
ò tallo proprio del soo gran cuore, ha 
destinato in sollievo dei danneggiati la 
somma di lire due mi(a. 

Nel comunicare pertanto alla V, S. 
llLma questa benefì;!a disposizione di 
Sua Sinlilà, mi è d'uopo commetterle 
la cura di coiisegnaro tal somma alla 
Commissione o a chiunque altro le-
ga'm&nle iQc;.rlcalo di raccogliere i 
sacî orsi che s'impie^Uiranno a tale 
Sfiopo, desumendola d;4ll'obolo di S. Pie-

N.'L abbiamo per era elomanli BUJ!̂  
olenti par *orelatara da quii parte ala 
la veritJi; l'aBiarto del giornale germi-
nioo di cui son oogalte Uralitz^oDi tffl 
olcse Ù:A Qtbinetlo yìauumQ al ssoibra 
il più probabile. l a agni modo ondo 1 
lettori pcsiano approz'^aro sino ah^airivo 
di notizia più esplicata, rlporiiimo, coma 
sopra dicemmo, Tiatera analisi. 

<I1 doanmento'ohe il oonta di Beuat 
ha indirlizato, il 12 attlembre, in oooa-
siona dol obllcqnio di Gaatain, sgli «ganti 
deirAafltro Unglieria aU'eatoro, non 6, 
per qasnt^ rei oonst^, nna cjr^olsra pro-
priiJXionte dettf^ ma adtpnto iin <dt-
apioofos^ diTStfnziCo ad informerò gU ẑ m-
b*»oiit?rl, È lutt'Al più in via tfa.^icaa, 
Q BQUza ohe gUena sia stata dtta copia, 
ohe è stktn acmonìoata ai Governi eateri, 
Qneato diflpaooit/ alette in f^hlarn ocpregr 

j0iija;ita JJ lAio ohe a Qafltoin ed a Sa­
lisburgo noe Bl 0OUO f;rmuiatl nò trat 
Etti rè OtinveazJooL L'cBparlcnz^ dogli 
ultimi anni, ha m i t r a t o quanto quoate 
mura di caria «t̂ no impctentl a dlfjn-
dera U pjioe o la uicurczia degU Stnti. 

«Lo ootifarea^e doi daa oanoallieri. 
Invece, hanno messo il enggello al sin­
cero r*vvicinr.mcnto, prepir^ito da lompi>, 
fffi B^rlbo e Viannaj e s^ il sentimaato 
cibe s'era f^'imato in loro da lungo t«mpo 
s'ù mutato in fjrma couviniione, ó p^r-
obà gii [intere^ai dei due import vicini 
corrono quasi in tutto pktalollamente gli 
uni agli altri, e non poasonn, par eoa-
saguenzo, cbu gUDdtgnura ed eSsaroiiD-
fltsnntl ìmÌQOie, L'imperatore Fnno^sao 
Giuaeppo, come il oanoelU^re dtiriciporo 
ansiriaao a i cue miniaCrl dirigencl d«l-
TAusLro Angherìa, hmino riportata da 
qu^ati coUcqui la ferma convinzione ohe 
la Prussia, il oiìpo attuile dalla Garma-
nlij non aento mano doir Austria il bi­
sogno dciU p^oe ganarale; ed ò par tal 
modo che al è natiiralmontG venuti nella 
rijK/lurloGo di venire ad nna ìateSM f̂ â 
la Germania e U monarchia cuatro-nn-
gheresa sopr^ tuite Io queationi a sa 
tutti gli avvenidCLti nha potranno sor^ 
gore. 

4 L'amore della pino, ganenlmente 
rioonosnlnto, di quest^ ultima potosKBj è 
p*r 1'Kurcpa nna gtrurizia che quE'Sta 
ÌYiUBtf luDgl d'avere un c:rAttere minae-
eicao per qaai si voglia Stalo, non pnò 
tendere che a s. ffootro noi Icro germi le 
opfo-}izioci 6 gli edii oreontl d£Ì reoaDtl 

Noi sovente tacciali di pessimismi 
sullo stato d' Europa, vogliamo ca-
yn^\ il gusto di lasci^ro in propos'to 
ta parola ad un giornale inglese. 

Ecco quanto scrive il 6/060 di Londra: 
Il Congresso della Lega della pace 

ha aperto le sne sodate a Losanna la 
prfìKenza delle cause dj scoraggi'̂ maD.to 
ch^ subiscono J promotori della pace, 
è abb^slanz'4 strano che non s'̂  n'in­
contri uno solo il cjO'ile disperi di Tcder 
realizzati i suoi voti. E nondimeno è 
COBI- Appera alcuni giorni *»r sono, nel 
nostro stesso paesf, una Sicilia che 
ba ppr irto'o: «AsaoC'az'one degli r'perai 
per la pace» ba tenuto a Londra un 
meeting allo saopo di nominare la sua 
presidmzsL e di adottare dei provve-
dimetiti per esporre i suoi deî ideri 
davanti al Parlamento alla prossima 
s*"ss!on6 mediante l'organo del signor 
Richird, Lo scopo è di stabilire il 
principio deir arb traio intrirorizionale 
col mezzo di un' Alia corte delle na-
zionij che sarebbe nna specie di con­
siglio supremo incaricalo di regolare 
tutti i conflitti senza dover ri'^orrere 
lilla guerra. 

La Lega della pace, che si dice es­
sersi conclusa rncenteiMenie a Gastein, 
rivestirà senza dubbio uua forma più 
SDSt:*nzia'e cbe quella di questo me­
mento; essL nrrterà la sua p±rte di 
sforzi per la chiusura definitiva dei 
tempio di tiìano. 

Simili leolalivi, bancbè noi possiamo 
1 restare in dubbio sul loro successo, 
hanno tutta la nostra siiipati'^, EJISÌ 
saranno cor:lia1menle secondati dalia 
claaM più cleua dei nô l̂ri compatrioti. 

Lo stalo attuale depli affari sul con-
tifiente non lascia iierò molto posto 
alla sprranzì. La situazione delia Fran­
cia, cbe non sa ciò che vuole da un 
gicrno airailro, e cb=5 manca realmente 
di un capo in cui pcsja aver fiincia, 
è una fonte di grave pericolo per l'Eu­
ropa. Nessuno può sapere, neppure per 
confettura, in qual memento ovvero in 
q^al modo gli elementi infiimm&bili 
che abb-jndano in qud p:.cs^ produr­
ranno una cotifligrazione, ovvero quali 
saranno i loro eiliìlti rì^uaidu alio altre 
nazioni. 

Gli avvenimeoLì dì questi ultimi aom 
fecero svanire, con a;rande nostro di­
spiacere, le speranze di una paco per-
mafìente che avevano t^tto nascivre le 
esposizioni internazionali, Taumentodel 
commercio fra i popola ed il progresso 
generale della civi)Ì2zazion6. Abjmòl 
bisogna che q îesle splendide previsioni 
ai dileguino! Invece dei progresso, vi 
è il regresso; iLvece deiramiclzia fra­
terna, v'è U goljsia, ToJio, la guorral 
E, benchò per il moT»ento siano ces­
sati gii orrori della lotta, h nazioni 
non fanno sempre cbe mormorare e 
guardarsi in cagnesco. 

Le potenze dell'Europa incivilita non 
valgono meglio sotto qaeato rapporto 

ano doftìro in quesU ocnas'nne 1̂  an­
dare a fir vista a Nap l̂ one 1!L II 
sie, Thie's mn potò p'O'birglì qî ê slo 
alto di riverflnz ,̂ ma ciò fr.'ce grdar 
m »̂lio i r'̂ pubblicani. Vingo assicurato 
che,in q îesio memento, si appaveci-.hia 
iuUo iìer ìf;traprendtìrrt una càoipagoa 
imjiPrjalisla neiropinio'̂ a pubblica. La 
pro(nt:andioeirar:ìjalafl^is'e r'̂ amenlo 
e p"*'nde proporzioni 1 iù prandi. Il 
pmgriimma i s^'upre Tiìifessi: app Ilo 
al pi>po!'>, ainn'sUa p^r lutti i cremini 
comuiuli-tf, e c'ifttitnK ône demo Tatico-
soc.ìale. l'I uno Salo ov^ \K più lor-
rifulo d. Ile inrsurn'zinni ò stta d^ r̂aita 
cfdli firza, l^armala è onn^polflote, e 
qoi kdi non è cosa impossibile Hie av­
venga qualche coloo di scena all'antica 
ni{jdaspagouo1a.È qnfisiali gran paora 
di tulli i parlili che si disputano il 
iioiere a VtTfailieŝ  Il sii;. Thiersraot-
liplica le sue visite a Salory; ispeziona, 
è vero, le truppe, assâ jgia lo loro 
vett'ivaglie, prova Tacqna, e dà ordini 
nerchè sien fati dei m glioriimenli; ma 
le sue altflnzioni sonop-rdaì^e; l'armata 
priJtcipia a dimenticare SòJan, ea ri­
cordarsi dei Napoleonidi. tŜ  

Ormai tatto lo slatT maggio-'e del 
partito è non solo in Francia ma a 
Parici. Persigny, Fbmry, Pietri, G'aniar 
de Cassagn'̂ c, Irpay, c^po dalla polizìa 
di sicurezza, e m'.*lti di minora impor­
tanza, passeggiano i boukvards trao-
quillamenle» Ùu centro 'M rKrovo pei 
b'jntparlfsli è il caffè della Paìx, ore 
si d.alingaorjo ficilmente dilla barba 
tagbala air imperiale. Cosi vrtlizmo 
Slitto i nostri occhi riprender fiato e 
formarsi quella tradizione, r.be una volta 
conduco^ ai caffo dtìl Palais-Royal 
tuLti gii ufiìciali pen^ì^oati dtìila prma 
— la grande — armiti imperiale. 

traoditi 0 1 lavori al b*oloo doirAria-
naJe, ì quilt aaranoo proflagaill ô m tdttt 
quella sollaoitadloo ohe ara neU'lalereiaa 
ateisa della Società aaaiintrioa coma nel 
dfltì'.dario del Governo 0 nei voti dalla 
intera oiltà. (Oats, di Veneiia) 

VERONA, 3, ^ L^QdlBPao billtìtuno 
dai vaiolosi segna: OÌBÌ nuovi 18, poa-
riti 9, morti 4 ; reatano in oorn 33D, 

..-.™«-":^^r^ • S - n ^ D ' » - - J J . 
-1iJp5l< 

.•.-': iji'iu,vicaii^"^"r 

! avvenimenti. È "per tal modo, speoial- delle tribù selv^gRie che dormono collo 
mente, cbo rAniiirc-Utgbsria potrà più loro Uocio ed i loro pugnali in mauo, 

e che non finno la pace cne per pre­
pararsi alla guerra. 

utilcjante eopìlre i veri e durevoli in 
tercssi della Fracola preaso la Prussls, 
dbo le è à^oTs iajtSLiì nnìts. da piẑ  in­
timi Ugtmi, che se avesse tenuta rispetto 
a quoata Potenza una attfludina gelisa 
0 diill:lente. 

« Facondo allnsione td un dfsscrs^ 
da Ini proEunssJato nelln sedala dalla 
deìegflzbne dal Reich&raih, del 1 luglio. 

L=1W??V=:CL sas-STS •iT^Trr^7gT^'T^^T?;rT"^'j ' ^ - ^ 

Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 
Si continua a parlar mollo doî e mossG 

dei bonap:irlÌ3ii.È.'imQutitochrD il mar­
chese di Gaiiffet sia en visite a Tor-
qusy. Il generate Douay nonèanCpOra 

. . . . . ^.-^„. , -1,-^., .riLorn'Jo invccÊ , Sapetsj che, doìendo 
ro cB îteato presso codcs'.a direzione „ ^̂ ^̂ ^ ^̂  ̂ ^^^^ proohmsi ch'egli è, del recaisi in lngbilte;ra per affari privali, i 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 3. — Leggeal nellii Concordia: 
&i auQunxlt la dimissiono del SÌud:ioo 

di Uuma, Dliimo la noti:£Ìa con egai ri-
aarvB, non eiiandooi stato po^siblie ve-
rifìaarla, 

— Annunzia VXniernational ohe dn-
ranta l'assenza dal uig. conto d'tlai'oonrt 
i*aajb;i£oÌ;ita IC&UOQSO a t r i rctla dai pri­
mo forfetario eonta di Saint Miobah 

S, M. la r^gloa dei paoBÌ Ba^ai s a i i 
in Roma nelU Bbltimana prosalms. 

(Idem) 
-^ li''Opinione dìeo che 1* Regina do-

vea *rri?artì in Roraa ieri sera (4): essa 
viaggia inaogaìta sotto il t;tulo di Con-
tsassi di Baren. 

FIRENZE, 4. — Un gloronlo crede 
sspero ohe 11 conte d'Sftroourt, the in 
quofiio mucotento eì trova BftSjnEo da H<?-
mjr, «sa^ndoai roe^to per ocEigedo tem 
poraneo in Franala, ritornerà a Hom?, 
ma unicamente per presantare lo sae 
lattare dì rlohlurao, Crediarao chreai di 
fiipera ohe il ooute d^E^roonrt el^ da* 
atinato ad altra ambaseiata, a che pro-
b;bjlme^]ta il 00:110 di B^ZEnovJlIo «ara 
il di lui Buotiesiore a Rooia, 

— Viano Bsjifluj:ato che verso la metà 
del mase uorrento, pf.reoobia altro laga-
sioni estere avranno oumpiuto il trfaporte 
dei b r o archivi a Homv, e quindi si tra-
sfarii'£Lr,no deilùslivi^manto nella oa^ilfllo 
del regno, 

BOLOGNA, 4, - S. K, R. il Pcinoipe 
Umborto a^aiatette aììn sedata dol Ùon* 
graaao preistorioo. Dopo diversi dlsoorsi 
Voraiae propose nn evviva df ringraiin-
menta E1 Prlnoipo; Correnti (ministro), 
in noma del Governo ringraziò 11 popolo 
a il Ra di DAnimaroa. 

SPEZIA, 3. — QutìaL'oggi, pooo dfipo 
11 meriggio, la fregati corazzata Palesiro 
era fali^emante slnnoiita In maro dal 
R. CantJrjre di S. Bartolomeo. 

Njn appena fu libera del punteUi a 
degli altri ritogoi', la groaua moia si av­
viò mmeato Sii manto aH*amplaaoo della ondo 
dopo aver rieovuto il aolenno battosimo 
od i pl£i lieti auguri! di una foUa plau­
dente Qooorea ad assistere alla Impoaonta 

ÌÙIIZÌCT\S, 

li Dirottare generalo al Miuiatero di 
Marliia Gomm. Bdu iutarvenna alle opo-
rsElani dal var;&cionto dirotte dal Dirat 
tcre delio Costruzioni oav. Miaiieil, 

[Galletta di Genova) 
VENEZIA., 4. — Sappimo ohfi, mal 

gr^do lo alte mEsiee, inaomÌnaian>no 

NOTIZIE KSTERK 

FRANGIA, 2. — VOrdre, giornale ho 
Dipirtfflta fjndato da Djvarno^tf, oapona 
il suo prigramma uol primo numsro 
esarto il primo di ottobre. E^ao non at< 
taccharà il Gjverao fs'atante, p^rihò ò 
provviaorlo, od anzi lo appogglarà uaiia 
dIftìSR dai prinolpil autorltsdl di cui davo 
conto ai potere dafìaitivo o qunnir] min* 
terrJt Tordine nelle strada, l i djaofplfna 
deirarmalft e la rag.ìlarltà nelVammial* 
strazloae. Quando la Franala vorrft f[. 
tornare allo stato DormMa f»Pà ipp&Uo 
alla Bovrauità nazionalache daoldarò, ss 
vuole mouarohia 0 rapubbl oit Geode Da-
vrenois ohe il pioso non Vî rrà siperaa 
di quest^ ultima f>rmi di governo olie 
faoo eompra ostlivn prova e non pu6 
darar^ alla Icinga. 

— La Cloche dlae oh^ GiuUo Simon 
pTpflatitarfc dopo Je farle un progetto di 
legjo auilMst uiioae obbligatoria. 

— Il generale Ghingsraiar ha diretto 
la aaguQute latterà al mIuEatra dtrlla 
guorra: 

«Voranilles, 16 soltaoibra 1S71. 
€ Signor ministro, 

«Àvantf di s^parar^i moaid^taneimea^-
toj la GomEuissIone di revisiono dei gradi 
ha esamln3,t:) con l'attenzioDO la piti sora-
poloBa 1 dooumsnti chi le aTete Sìtlo-
posti. Fisa ve li rimanda, aooomptgniti 
dsllo dao'aloni inspirate dal rispetto dalla 
leggi, dai regolamenti militari e dft on 
lavoro attaooamanto ai vari Interasi] dal* 
reaeraito, 

«Nel aovBo de; nostri iavofi puflsòaptto 
i nrjatri oeobl la ofrooUre minidt^rUla 
del i% settembre 1S70, Eua^ è una iriat& 
prova dal disi^rdino delle manti in qaul' 
l'ypoofl dolorosa, 

«Noi abbiamo la forma spersnai, ib-
biimo la o^rtezzn cìx^ sotto In v;}atrA 
aoiÀuJnìstriziouo Ja noatvn s rmit t rilro^ 
voià la sna tradizioni di de11o£itEzza s 
d^onoro. 
, «Voi non oonJlierote la guardia dnllo 
rontiaro a colpire ohe banno Uf̂ alato il 

foampo di battaglia di Sé Un senza avsL'ùe 
rioevuto bordino; voi non oooddoreto IR 
djfana delia leggi a qualli oho a Tatosi 
a in altre eliti farono debili avaatl alla 
somo îcasa 0 si .Boa f̂ Etl 1 aoHÌQÌ&aì fkìÌB^ 
bassa demcigogia. 

«Gradite, signor midBtrr", ras^jcnra-
zloao delia mia altit & ^if^ttuosa oooai-
daraaione, 

«IL prpaldonta doUt Cyrnminsìons 
. « il revislcne dei gr*dl 

— N'Jn abbiamo, dioe il ConsUtuiion' 
nelj altro aujve circa il trattato dt̂ g*-
uala friLnco tedaioo tranne ohe Iq^^l^^ 
venuta ieri Cvl noalro ccrriero di Ver-
saillofl. Si dina ohe tutto la d;faaoUi jaoao 
appianate; eiò ò quinto ai va riputando 
da otto giorni, ma 11 trattato non è su-
Cora Botlcaorìtto, 

— 3< — GoalrapJamoate alle SMAP-

zlonl dal glornsìl, il duo» di Broglia 
trovasi a Londra, È laientìto ohe il go­
verno domandò alla Svi:tzara Testradi^ 
zione di alcuni membri delift G'imune. 

— VOfficiel pubbli<ta un rapporto df 
Polhn^u, mlaiatro ialdrlnala dslh gnorri, 
11 qqalo propone di nominare EarosDUUo 
Btrjiguty d'Hilllers, proaidaate, 0 i gS' 
narali Cbi;nod, Thiry, A.nreUeB, ò*An-
tomarre, a membri dsl Consiglio d'io-
ohiesla, dinanai al quale dovranno oom' 
parira i generali e gli altri ilrmalarl d'-jlle 
oapltolaiioni. Il rapporto fa sp^pavito 

l da Thlera. 
— A G'Qovra si è at̂ bUSto il fleati-a 

del movlrreato boncpsrl'Ot:^ ohe contiousi 
attlUsalao. Si attenda in FraocSa Ift di-
raumioEie di uaa c^roaiî ri* ohe rsooo-
mandale oadidature napokuuiolK'-

GERMANfA, 2, — Si hstdaMnnaflo; 
i Qn^Luto p i i m apparlri ella ln:o li 



GIORNALE DI PADOVA 

pHran pilota 1*1 DUrh dal C'noUlo re-
dit t i dal prrfisj<re FHo'Trlah; U mode-
fioi'i auDteTTl òaWù interoasiatt riveli ' 
zlonl sul ooQtegno oB^arvato dtl TQBaoTi 
bivaroil t i G indilo, 

^ SI h i di Berlino ì 
li ornvftj^no d^l priadpe BBn^ark acl 

principi G-irniik ff, ohe in orfg oo ora 
iliHit'* a B idei B 'don, avrà la'>g'> pr^'s-
linamente t Berliao ed è perdo oh" BL-
BTî Tk Jnllflfliti il na'ì rJt.rno In questa 

SVIZZERA, 1. Un teloffr^m^a del 
Correspondent òureau di L" Ì«DQI , 1" 
ctt bre, annauoin oha uelli notte praoa-
denta vi furono IIOUDS disordini la oitrà 
ti quiH diede motiva na vrt'colo della 
Oats^ dì Losanna^ che (Jfoade tatti 1 
membri delU Icgi^ e Bpeolaìinente il Co-
tfitit". SI doTettero eiegu're aloani ir-
fABli. Goartoroi, Maire e cipo batta-
^Wnne d^lla 0>D[>UTIO pirlgina, Bfi!6 MÌ 

3'g"et*rio dalla Lega, Rgendo. 

^ 3 -• XJQ telf>grjimnQt della Qas 
setta Ticinese di BìllimoDi, 3 ottobre, 
die? flh^ aee^nda notizia di baona fiotta, 
h S'̂ olalfc ùflauTitrioB della ooBtruKiono 
della f'^rrovì» ieì Gottardo Bari ooatituita 
il 15 ortrreule, 

AUSTRTA..UNGHERTA. 2. — I n onta 
al dinieghi (U^W Cze-^hi o d d periodici 
g'^vernfttivi, Asvlnurnial la drooll beno 
lnfnrm*ti, ohe H'enwiTth ooroa di mia-
tnii(?rai i ] una prato, negoziando oon gli 
Czoohl la reatrliione delle lavo prataao» 

ATTI UFFICIALI 
h 

28 lettumbre 

R, deoreto dol 17 agoelo oli'ó ooBt con­
cepito: 

Articolo umco. Dil f .ndo par le apeae 
Inaprevlste inscritto al capitolo n, 215 
dallo stalo di prima prevlalona delta «paaa 
del lùiulBtoro ddle flnicao per r aoao 
1S7I, Bono prelevate lire 365,4t0,57, ed 
inscritte si capitalo 37 dalle stato di 

primaprevisiono dolttiaiatarodrllagu&n-a, 
danomiuato! 4 Op^ra di fjrt! 11 tallono e 
ftbbriohs miliuri a difesi d»lb S U b , » 

Qaefclo deorctj saia treaenti-to al Par-
lamento par ersero convertito in legge. 

Di^joflizioni fata nel parBontle delle 
Inteada^Ko di flasr^za, 

EloQCa di diaposlzk'nl stata fd t̂o noi 
rio. 

a 
Iranaca Istlama: 

E NOTIZIE VAaiS 

Iie^,ftl {j;luita:7-BRple, — Ptìr inezia-
IWa di alenai lora collaghi, gli ify.vooatt 
della nostra città riaevettoro a me'zBo di 
olrauUra nn invito di rioooglieral do­
mani Borft 6, flilG ore S preciae, in adn-
nann prÉparat^ria, oha al tarri nella 
*Ma dfll gEbJDctto di Iattura gflntilmaule 
OtnaoEga, allo «oopo di preiidore Raocrdl 
•alle ntrma da aegalral neireseraizlo dal-
ravvocatura, in v;sta deir appliciziono 
dallo oaovo leggi giudiaiarla dal Kegno, 

Ntìl dubbio che qn^lU ciroolare non 
ginuga in tgmpo a tutti coloro chiamati 
* prendere pirla **h'radunanza, erodiamo 
utile il darne apportuno avvlaonol ne-
etro Giornate, 

fientiauio oi>a dlspUoero ohe le 
auto di ulnte daironor, deputalo Pio. 
eoli, ammilato di vaiu.lo, dà molivi a 
qufclaha insalata di ne, 

C*»-i»oUUatf«. - Easoado st.Ua &u-
tomz^U la localo Bxvm nazknab »d 
meriterà dlatrlbuziono di t ibl i nuovi, ai 
T ena omauio^^tg of-aaro ammefise al cam­
bio 1̂  dialìuta nutì. 368 al 7G7 inolualvo. 

'^•*<»"osum5dttB-Ec.—Da doe giorni 
U m a t t a del vftltfolo nella ncBtradtlà 

"^tHlonai-iu; Jeri (4) £bb] Erjìo avuto un 

«tana sacM» 14 j ^ ̂ ^^^^ 

C o n e c r t o i * „ « l o a S « . - . QI] a,Us!.; 

" o i offrono o , , u „ i , s . = . t . m p . d lv . ru 

I t i o c v l a m o la lagaente; 
Onor. S^p. Direttore, 

det GionNAUi DI PADOVA, 

Àdampiando alt^ubbligi di purgarle i 
miei mtfretori rlngrazliccentl, aia per la 
p^rte ph Ei'a ha preio al doLira mio nel 
InttuoBo avvenimento di ani fa vittima 
la mia pE>vsra bambioa, ila per la pra-
it»zl<JDÌ «PDtU del Giornale di Lei egre-
grimanto direlt^i, aonu a pregarla di volor 
pnra ia anma mlu e di mia nieglie eipH-
mere pubbli lamerLto i aenai della nasivt^ 
P'ù pr f ndi gratlluline a tutto qaelle 
ofrteal pprBone ohe (lledaro apcntinee 
r< beilo luro aodcoubò eia oiillocata una 
lapida oomaiea)or*t|Ta dol Iriale f^tto. 
In quciti oìrenatanza trovo mio debito 
di ai^gnalaro paTtiooiBrraente le oure fra-
taruQ che al pio aotipn veanero eonsiurate 
dal mio baca imicc Giorgio Venntl. Barn-
pre BollocUo dova lo thìama la vooo del 
cuore, 

Àoooiga i BBfiBi dalla mia perfetta aon-
BldcrA;eiona 

OUBLIGATISSIIIO 

AlfDREA AGNOLETTO. 
l * f « p r « m m u dei pn^zi cbs h rùueloa 

dol 27" rpggiTnento finteria oBegal '̂à quo-
fita Bara {o) dalla ore 6 alle 7 l i3 in 
P-asza Ùallà d'Itrlla: 

1, Mjrcin, L'Ebrea. 
2. Duaito, Don Carlo^ Vepdi^ 
3. ÌA.tzMik9^ElogioalbetS€ssù,^\v^xi^%. 
4, Sattitoin^, UAfricana, M'yorbor. 
5, Gon'3ertvparclarinOjtì?;^o?c;^o,BiBiL 
6. Valzer, ta Cavalcata, S^gni, 
7. Finale tarzp, VEhrea^ Hilevy, 
8, P J k i , Vittoria, StriiUflB. 

f&lAvlo clu^irufUolo d i p u b b l i c a 
felcureazu, 5 ottv-bra. 

Furono arruBtata dna donne di mal 
afflare sanza dimura. 

Ferimento. — Nella aera dol 1" corr, 
verso lo oro 5 pomer. aalla fraziono di 
Mjttft Grmune Jl Edtc, certo I. L. d'inni 
30 buvMu tìllj dipendenze d'nn affìttan-
aiere di qnel In^go, venuto la sospetto 
oiìs la propria mogiie non lenea;!o una 
oundtlta ncrmelo, e f.Bse in rokzloni 
oUpoTùli cui Boo padrone, ebba oooaaio-
ne troppo ekquejitodl; saa^rtarHono, o 
muuilti di randello baflt'juò il pidruao 
ctìgicuandogli deUtì oontuBionl ; indi ai 
ooatiluì in carcera. 

Incendio. — NolU flora del giorno 2 
in Comune di Odpadaletio spiluppavaal 
un iflcaadlD ad UQft tatttia di pieprJetà 
d'un iifjlttuile d: quel in:go, ed oasQodo 
ricBdu vftnl gU »forzi pac domarlo, il 
fuoco diatruflaa tntli gli «ffaitl oontonntl 
in quel IOOEIO, o:gion&Qdt> un danno di 
circa lii-e lOQO, La causi dall' incoodlo 
Sembra eacere del tultn acddentalo, 

E^wC^DfcllcaitatìnJ. —laoojaalonoddU 
fùBto por r j01 ogacadono del trafora delle 
Alpi à usolta in Torino ana Guida gs-
nurak Gammoroiala illuetrita di Torino 
0 d'Italia, pubblicata per onra dalla Gaaa 
G, G^ilvcguo tì G!jmp,(Piazziv G^'.aidlo, 17.) 

Esiia contlone : 
La nuova carta tipcgrafìoa della città 

di Tjr inc; cenni riflettenti l 'opera dol 
Ttofùro illuBtrati dei ritraiti degli lego-
gnori cui eflflo à dovuto; concigli pratici 
pei for^Blieri all'arrivo nella dtlà di To­
rino; dintorni di Turino ìlkitratl con ele­
ganti iuoialoni; posiziono oommeroiale 
BlablUmanti, cogozlanti, profjsdonlflti, in­
dustriali, cflarcenti wU, oommerdo, di 
Tijrinoj poBlzioQo uorogr;ilci, statlatiaa 
oommaraìale delle principali città d'Ita* 
Uà e loro industria, produzioni^ alber-
ghiy caffé, stabilimenti iudustriaìi e com* 
mcrciali, 

Lfì dett̂ A Guida oofttR L. 3 in Torino 
e nelle provlneie (franca) L, 3,50 

m c l U c v , — La Oazixelta [del Popolo, 
dì Torino, pabblioa il Bcgucate mani-
fiato : 

Italiani 1 

«LaConi^ibiBdcfnedtfìaiUvamaule eletti^ 
pcrrcrezi^-ne à'Tinmonu:j;}onto all'illnslro 
Q^rruBoo Somisoiller oostìlultaal per d&r 
opora aaDza icdu^'io elio sp^^ntanoo e BO-
knna iropt^guo drlla mededi^ia csaunto 
dà f/outo IL tutt^ b Si'oietà tporalo to­
rinesi, SJip^ggittta ed kooruggiuta iUÌ 
Municipio dtìlln città dì Torlm-, fìdoelefla 
fd caldo i^pptlb a tutti gli Italiani per-
obò Oil loru ofrocora'j pror^to ed efflcaoo 

fi5sra»TOffwswwffl5wraw^*HS 

rendano poiaiblle e grandloat la progat- gQ raccomodamenlo sia SQCCerlato io 
t»ta dlmtBtr>2l<.ne di affatto e Btimi dal- qnesii termini rrdasf, 0 so abbia qi i . l -
ITtilla tnUi a qnel s.̂ mmo la di cui fur-
reavolantà,coadiuvita potentamecte dalli 
non mena iliuatrl ITIDÌ aoUegh^, fagogoarl 
Grattoai 0 GrandiB, provò noa viltà di 
P'ù ovme l%Dgegno itiliiao abbia 8i;>uto 
Bupararo óstae* Ij dalla natura, obe «rane 
credntl iEap^ras'bili. 

4; L'opera portant<iaa d d Traforo dello 
Al(ji Btf.bil1flaa pi>r noi ItalìanS ^^ °^^ ^'^^ 
oompUita, una gloria psitria, ed^è, per 
0081 dire si temp> atcaso rapoteoai del 
Javrrp, qo'ndi è a Vii speaialmenlò 

« Fratelli Operai, 
eba U GommiBBiune, coitipfst^i di tntU ^^ 
gli del lavoro, rivolga la Baa parolr, end? 
oonoorriate ocl voa*rJ obolo sd oberare 
Il ganio, la •JJÌoaza 0 l'irte del grande 
eatlnto, e con un mcntiEDentQ tramaa-
darno cod la memoria ai praterf. 

La Commissione 

^ NfigroFerdinando, preaidanta — Gt£< 
Boaa G. Ubaldo, raUtora — Veizi-aì 
oav.M^BulmiUano, eoDSlgllcro — MaC' 
ohi Fraaocaoo,idem,-'«Gi'BndiBLulgif 
Gouìourda Renato ,liem — Tamogno 
Pietro, Bogretario, > 

v r a c l * d e l l o s t a t o C i v i l e d i 
P a d « v a 1 

BuLLETTiNo del 4 Ottobre 1871. 
ì^ascìle. — MiBohl a, 1, Femmine e, i . 
Dall'Istituto Esposti, — Muchi nas 

anno, PomoLitio n, 1-
Matrtmoni, — Naisono, 
Morti, — Koaainl Vincenza di Lnìgì, 

d^anni 22, ipvta di Padova, nubile — 
Qaieto À:f'ttia di Carlo, d'anni 2 o mesi 
11, di P-^lov*. 

— nelfOspitale Militare. — B.Uioi 
Lnigi, fu Antonio, aoldato nella il* bat 
tarla dal tarLD reggimento artigliarli, di 
Lagnano, 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
6 ottobre 

A mozzrxiì voro di Padova 
Temilo medio di Padova 
ore 11 m. i8 ; s. 1 .̂6 

Tampo mod, 41 Roma ora l l m . 50 a. 40,7 
Ottff e a* vtr^ fon i ÈÈ»& tct*e o ia^f icite 

eseguite all'ftltezio di m. 17 dal suolo 
di m. 30,7 dal iivuUo medio dal mare 

4 ottobre 

Barometro a 0' - milL 
Tarmometro centigr» 

Di razione del vento 
Stato dal cielo , . , 

Ore 
9 a. 

751,4 
i-15 4 

BO 

qi^asi 
sor. 

Ora 
3 a. 

7B4,5 
tSO 0 

0 

ser. 

Ore 
9 p. 

f lB5 
no 
ser. 

Del mezzodì del 4 al mezzodì del 5 
Tomi)orhtura massima -= + SO",6 

> mioìma =- + l^ì^l 

ULTIME NOTIZIE 

lù una corriipond^Dza del 3, da 
Roma alla Gazzetta d'Italia si legge: 

Il coDlfi d'Harcoart è partito improv­
visamente per Versailles, cbiarnalovi 
da nn te'egramma del sig. Thiera, La 
sua pres&Qzi è a^ceasarìa por ìa reda­
zione d&lia nota colletlìra che la Fran­
cia eoa pirfiC(:hie altre polenzo deve 
indirizzare air Italia relativamente "̂ al 
proĵ otlo di soppressione dogli ordini 
religiosi a Roma, 

n T M ^ ^ ^ ^ ^ T V I I 

i 

Il Constituiìonncl in dala 2 scrive: 
B; I governi francose e italiano si sono 

accordati snlìe clansote dell* accomo­
damento annunziato, circa l'immuDilà 
delle proprietà della Francia in Roma. 
Menô ilciisi d'or^enzi indiscatibile, u]} 
agenti d̂ l Governo 0 del Municìpio 
non onlroraniio ra^i in una proprietà 
mmediata della Fradicia (^ar eseiUpio 
la villa Medici, lo chiese francesi, g'i 
edìfî ii annesèì e che serTono di al­
loggio alle (jorsone che la Francia ha 
incv r̂icato di offlziare 0 di fu- oflìziare 
ia dette Chiese), senz'averne chiesto 
amorizzaKÌGiie aU'ambisciata francesiì 
accreditata presTO il Rf*. Natnralme^nte 
le altre pùt̂ r̂̂ e rixlMnoranno lo slesso '. 
trjiUî mfinlo.i» 

Ciisì il ComlitidioniìeL 
Ora il governo nostro dovr.̂ bbo dir^ 

che variaolfl : è nna curiosità bVsìan-
emeote gìiistlBcala, 

Ci sembra intanto che h crcost^nza 
detl*autori27azìone da chiederai airam-
baB[;iala accreditata pressa il R' anzi-
cbè al I rappf̂ ese itanie della Francia 
presio il rap.i, sia motto notevole e 
tale ch^ sitir. bbe dura in Vatic<tno ; 
per noi avrebbe pire il suo lato cat­
tivo am(neltnndosi con esia il diriilo 
d&Wcxfra territorialità. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

M\DRID, L — Elezione del pre-
sìdenta dol Cunslelio. — Nel Kpcondo 
scrntinio faeluio S-gasla con 123 voti. 
Jvnro n'ebbe 113, Zirlila dichiarò che 
il Ministero presentava le dimissioni. 
Il CoDgresso sospor'je le sedute fino al 
risultalo delfa criBì. 

MADRID, 5. — S. M. il Re conferi 
ieriscira con Siiga l̂a e Sinla C uz che 
lo consigliarono ad incirìcare Espar-
tcro di formare il Gabinetto, S.̂ gasla 
dichiarò che accelttì*à il porlar^gUo. Si 
lelegafò ad Esparlo^o: attendasi una 
risposta. Parecchi gruppi di persona 
fecero a Zî nlla uscenle dal Corigresso 
ana dim îstrazìoùe di simpatia. 

STOCCOLMA, 4. ~ Talli i ministri 
sono dimÌssion:irii in causa del voto 
dalla seconda Camera cir.!a la riorga-
nizzaziOLfi dell'esercito. Il Re at̂ cellolle : 
il nuovo gabinetto formera^si imme-
diatamecte. • 

BUKAREST, L — Le Camere sono 
convocale per la fine d'olii bre in ses­
sione straordinaria in caasa della que­
stione delle ferrovie, e per la misura 
delio qnafaolece, 

LONDRA, L — Il Daily Tckgrapk 
annuncia che il governo francese de-
DQQzierà formalmente il trattato di 
coTTimercio coll'Inghilli-^rra nel pressi-
mo febbraio» 

COPENAUnEN, 2. ̂  Il Parlamento 
fu aperto senza discorso. Lfi Camere 
rielessero gli antichi presideoti. li bi­
lancio dal 1872 al 1873 presonla un 
disavanzo di 2 milioni cbe coprirassi 
coli' imposta sulla rendita dei 3 1|2 
per cento per dna anni, 

BERLINO, 3,.— La Gazzetta della 
Croce smeDl!s;o che Taperlura del Par­
lamento sia fissala pel 10 ottobre, 

MADRID, 3. — La riunione della 
maggioranza approvò la candidatura 
di Riviera alla Presidenza delie Cortes 
con 67 voli contro 5. 

STOCCOLMA, 3. — La prima Ca­
mbra approvò il progetto governativo 
relativo al servizio militare» Continua 
ta discussione sulle altre parti del pro­
getto. La sactmda Camera respinge con 
109 voli la proposta del Governo e 
manlioLie il sistema militare detto In-
della, 

DARMSTADT, L ^ 1 delegali pro^ 
teataoti approvarono la decisione che 
luUo il popolo della Germania deve 
combaUere energicamente il dogma del­
l' infillibililà; circa i gesuiti decisero 
che il governo devo proibire T ordine 
dei gesuiti in Germania, 

— La riunione di!i protosUnli leda-
schi approvò le proposte dei delegali. 

MONACO, L — fi ministro dei culti 
dichiarerà nella Camera venerdì l'alli-
ladino '-lei governo sulla questione ec­
clesiastica, 

BERLINO, Lh2. Corrispondenza prò-
vinciah annunzia Taperlnra d l̂ Uijich-
slag alla metà di ottobre. 

S P E T T A C O L I 
TjiiATRo GARIBALDI. — Rappre-

senrazìone della Compagnia Chiarini 
— Ore 8. 

ft?r^™'™!^.T7"-:^iit^i«S;T?:i:''^T 

NOTIZIE DI BORSA 
P"Hgl, 4. 30 

Benriiti friTiCfìie SQ 'O 
% Itiliaa» 5 0j() 

Valori diverti 
F< r̂rfivlfi lomb, vaa, . 
Obhl1^*zÌL;ni » , 
F'^rrovitì r'>maTio . , , 
Ohhifg«, » 
Otibj. Perr .V. E. 1803 
Obbl, Ferr. M-̂ T-ldiOùftii 
G*ii>bJo SDiritu'ia , . . 

Obbl, Regifc Tib*o-'.h'. 
AzJurit . • • « » - . H 

Enriìiio, 4, 
AciBtrla'ihe , , 
Lnn.birdo . ^ 
MobUi»rfl . , , 
RetidltiL italiana 
Tubaeohi . . . 

Londra, 3. 
Co)::«ulldBtrj irjglcaa 
RdDditA iCallanA . 
LuEQbiidfl , , , 
Taro.» 
Onmbie cu Berlino 
T^bitiohl . . . . 
SpBgnuolo , . , 

57 02 
00 63 

417 

158 
175 

4 
228 
4^7 75 

-^H$ — 

5i8 

30 
212 3 4 
105 7^8 
162 3,4 
58 t i9 
89 t i8 

28 
9 Ì 3 8 
59 7,8 

45 3,8 

34 5,8 

4 
56 43 
60 50 

423 — 

90 — 
158 — 
170 — 
192 — 

43,4 
238 — 
467 &0 
690 — 

4 
214 — 
110 — 
162 — 
58 — 
8S3i4, 

8 
93I1S 
59 -

4B5tS 

34 3^8 

Vienn», 4. 30 3 
Mcbìliaro V90 3^4 288 SO 
Lomburde i89 10 193 SO 
Auairifcoha . . - , 379 — 379 
B«tiofi Naaknula ' . . 766 — 767 
Nnpolooni d'oro , , 9 46 9 46 
Cimbiu iQ Parigi 
Cambio aa L;iodrii , 117 SO U E 
Rondita laalniofl , . 68 80 68 — 

BORSA DI FIRENZE 
5 otlobra 

iSoiìd. 63 73 i i4 
Oro 21 14 
Londra tre Miai 2^05 
Prtìatitt oniioQiale 82 
0'Dblig6^7iGlll ragia lî b î̂ frh' 494 
Adtni ragia tabB;tìobn09 50 
Burlasi Nili, d^l R, d l t . 2S92 
Aiio^^i ni;riidB io]i?;p,tff Si^r. 410 75 
Obfcljg, jr » » 144 95 
Bufoni » » » 495 
ObVfUgasleHo tìoisìedtslifiho HA 75 

-Fjii=i',-7rja]rii,=tjjj;iin=icff™ « t - ^ 17Tr«u:AlU.•nE^Et4•mldt 

setoli Bi mm\ B mmn 
diretta dal maestro 

Il sotìoscritto sì fa un dolere reo-
der noto clin la sui Scuola venre ria­
perta d.Ile 1 apL alla 12 di notte. 

Ad ora esclusiva luwi iicioli di 
ginnastica pei ragazzi, e ad altva quella 
per le ragazze. 
I-U31 FEDERICO CISAUANO-

MUOVI PARACALLI o GUSGlNfìTrj VK t̂-
ALTj* ARNICA. Sistema l^uU^Huit, pi>Q-
parati con lana e non t-on «utone sic­
come 1 provenienti dtU'oatoro, i quali 
producono il nocivo eff.jito di inflammar-
il piode; montre U BUil.iotto sistema, so 
al oalcagntf, alle dita al doT-«o od in qualo 
siasi altra parte del piale si manifestano 
callosità, occhi di per,, ^e od altro in­
comodo, applicandovi t L pprima la Teia 
all'Arnica, indi aopproponendovl il pa-
racallo, al terzo giorno, ffiuata l'iatì-u-
ziona vi al applica nuova lata alTArnica 
praticandovi net mezzo tio l̂ laoo nn for-
un poco più grande del sovrapposto pa -
racallo, H qtmle ai inumidisce di nuovo 
con ealivaj e avuto cura elio i buchi si 
della tela ebe dei paracalli si trovino 
precisamente dirimpntto, BÌ vedrà olia 
dopo la terza applicazione della tiila, U 
callo rinoniùtìo nella nicchia del para-
callo a poco a poco si solleverà dalla 
cute per la proprietà dell' Aralca che 
toglie qualsiasi iiifi3--nja7ioEo, e allora 
con bagao caldo lo si anid ''alia mjioa, 
0 Coir unghia lo ai distacca- — Prezzo 
in Milano Cent. SO par ogni acatoli., per 
fuori franco in tutto il Ri^gno Ceni, g^t 
per una soia scatola, Ccn'^ 75 per per 
scatole, L, 2 50 alla scatol 1 Paraoulli 0-
tan^olari, L. S. 50 gli ù ah — 
CSal lcaul , Vìa Meravi^ . i . i . 

Si vendono in PadovaÉdalle ftìrmada 
itoherti Ferdinando, aUa farmacia dal-
runìvars i ta , Gaaparini, Zannetti, -^-a 
magazzino di droghe Pianeri e Mauro — 
A Vicenza, farmacia Vtilorì e Crovuto ra 
Bussano.. Pabris 0 Baldass^M^e — Mio 
Kobarii Ferdinando — Rovigo, Castagno. 
0 Diego — Legnagoj Valeri — Tì-evisì-
Zanetii a Zauini -•- Adria, alla ftrm.aolst 
e droghtrio di Domontco Paninoci ^ 
Badia, aìla farmacia Ris'igUa e u^ìU 
rlncipali farmacia dei Voueto. 

> I r . . h^h>--

liartùtoìncù Mosckin gcr. rar.}>. 
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'mistero delllnterno 

GIORNALE DI PADOVA 

B I R E S i O N E G E N E R A L E D E L L E CARCERI 
Um^io dì Profoilura di Padova 

AVVISO D'ASTA 
SECONDO ESPKRiM^NTO 

per VAppaito do\ sorvizlo di foruitura e del lavo-o in olcniil StabL Carcerari 
' fittrittti ndln Pfovincift fii Parlova ^ 

Si fa nolo al Pubblico che essendo caduto deflerio il primo eaperirnento d'asta 
d-A piorno di ieri, o l io seguito a i autorltzazi-ne dol Ministero euddotto, di cui 
U Dhp^ìccio N. 1079 alle ore 10 antimerldiaae di murtotìi 17 mese di ottobro p, v. 
neirUffli-'io dcjfa PrefetUirfi dì Padova, al addiverrà alia itressuzd dal ̂ i^nor Pro-
fotto, o d] qu-ll'Ufilc alo chj da OPBO vanisse appoBilaoitìnta delo^ato^ ad un so-
eoodo pubblico iacatito col metodo dei partiti su^retl per l'Lppalto rlsp.sttivo kJel 
servizio di fornitura o tiel lavoro nei sottolndleiti SttibilimeaU Ga) corari fsi-
etonil nolltt Provincia a divisi in lotti giusta il riparto resultante dalla BCguento 
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li D^lÌD'11'uueato avrà iu.gu^jiBrtliinfiiii; HIU i l lìimiit^ru dcfcll uBTereull 
ed alle oond^:iioni stoa^n portate dall'antecedente avviso 13 S:.tieaibre corrtìutc, 
le quali volgono qui appìe'Ji trascritto a ct-muuG iDtclligeflza o no:ma, 

O o i i . a i z l o x i L l O e x x o i ^ a l l 
' I, T.a 'lu'^ata dolPappaPo è stabilita quelli fra i ooncorrenti che non sano 
per 8 anni dacorrendi dal 1. gennaio 187S 
al 31 (licf.'mlJro UCT» 

2. L'a' p. Ito sarà r-'^Rolato dal oRpltoU 
d'oneri in dftta 15 luglio 1871, Um,ta­
l e n t o alle dtspdrtizioni segnate piir cia­
scun lotto nello coloane 4 e 5 diilla Ta­
vola sovrastando. 

3, Si diciilaia che il numero complos-
sìvo deKe giofnata di prespnaa cba du­
rante Ta^paìto, Iranno diritto alla porco-
zione [Iella diaria al termini doirarticoio 
terzo dai C pUoiì d'oneri, e indicato in 
modo uioraiuente approssimativo n^lla 
colonna 0 della Titvola j.ud.tet'a, 

4. L'aat^i Farà aperta sep'gratamente 
por ciìiìoun lo^to sui prezKi lespettiva-
mentc iudiciti nella colonna 7 dell'A Ta­
vola per oj^rjuna della •riofn^te di pre-
Bcnzt utili ai te^-f^iid iIoIl'artiCLdo tozzo 
dei O:ipitoti Buddatti. L^iSta saiàtonuta 
col mcio:]o da'' partili isê r̂ ti, e veranno 
osservate IH formilità pres ritfte al Ti­
tolo B corid»', Capo t rzo, Seziono prima 
del R':^> lara ;iio frulla Ucntabii la y^no-
rale d'alio >ta'o in data 4 scttembro 1870 
N. 38Ò2 opi cu-itratLi a Ursi oon ftirma-
li*à a'fru^HTilo. 

La stlpulr*-7-ioa^j l'approvazione e Tc-
sacuaioaii d ;̂! ccr>trattD avrà luogo nei 
modi i>ro':»,nt'-i d^i Titolo secomio, C^po 
quar^^o del R.Nffo^amî nto predetto. 

5, l e olfrJitiJ iu ribasio ai proi^zl An­
siti neìla o-donna 7 della Tavola non 
p o t r . n o eaa'Fu minori di G milUa mi 
ovvero di muato centesimo di 11: a, esclu-
ea of?ni PM^I^ più minuta frazione. Non 
Bi accetfcfrunno quindi offerte di ribasso 
non equiTdlonti a 5 wììU slmi di l.ra ed 
a muii.)pìi di q^iata fraziono, nò aotto 
altrA forma quAis'aai. 

Q. 1 (jrezzi speciali fl.isati a titolo di 
oompauso p̂ r̂ ì:- i^rjii^uro ed i scr/izi 
di cui ì^eg\i articoli 6&, f87, 189, 105 e 
107 d':i Ciipitoli noQ Bono tìoggetti a r i ­
fa asso, 

7, Oli aspiranti alViiata dovranno pre-
flontaro separatamente per ogni lotto la 
offerta di rihaaeo este^-a sopra carta 
bollata debitamente sottoscritta e aug-
geìì^Ui, ed accompagnata dt̂ l deposito 
intoiìna'e, indicato nella colonna 9 dell-t 
Tavoli"^ in oontantl od in biglietti di 
banca aventi corso legala. Tale deposito 
verrà poi restituito dopo Tiucanto a 

O o n a i z i o n i S p e c i a l i 
U. 11 deliberatnrlo dovrà gradatamonta Tappaltatore, viene limitata 

sostituirò aj Ijtvoro, cho attualaie;jto vi 
si praticai diiUa fl'atura dolla Canapa, 
altro meUlere vìtìlo. Tale 3C8titu7HÌono 
dovrà aver ooiijpimcnio nel periodo dì 
anni tre, 

15. La q-jantUA dei teî SLiU di lana 
che la Ca-̂ n di Corroaiono di Saliceta San 
Giullnno 0 la C3asa di Forza di Volterà, 
le solo per ere incaricate di tale ammi­
nistrazione, tìoi-o tenute di fornirò al-

AdJi 29 Stttombro 1871. 

rimiati aggiudicatari, 
8, Oli stabilimenti Carc^Tarl incaricati 

della foro tura degli oggetti di corredo 
carcerario rispettivameule descritti nello 
Tavolo - , B, ^, dei Caoitoii sono quaili 
Boritli a pj-nna nelle tavole atetse alla 
ooionna 7. Tanto i Capiteli d'onoro quanto 
i ciiroijìonari irovansi visibìli prosao i r i ­
spettivi Vfùcì di Preffitttira, Solto-Prcfat-
tu a e Direzioni di Stabilimenti Carcerari, 

9, L*appalto aarù daliberato per ciascun 
lotto al miijilore odertinte purcLò il ri­
basso ra^rgiunga il limite minimo listato 
dalla Vlr-^^iona Gonaralo dello Car^ìer) in 
ap^josHa scheda sug'jellats; in caso di 
offjrto pari si prootsderà nella raodt;SÌma 
adunanza ad una nuova licitazione fra 
gii autoid di off-.rto pari, ad estin?.iona 
di enudela vergine, e a^i modi stabiliti 
d a i r a n 93 dui Regolamento precitato. 

10, m ta 0 di delib,^rsmento il t'srmino 
utile por presentare oJIort3 di ribaeso 
non ìnftìiioro ul ventesimo del prendo d: 
aggiodicazioiio è sthb (ito io glcrii' 15 
scadenti ucl giorno di ^nartedì 31 otto­
bre suddetta alle ore 13 njeriJij-ne. 

l i , p esoutanilosi ollarte di ribasso, 
IMncanto dtilìuitivo avrà luogo ad CSUQ-
zior.e di canJeU vergine. 

12. A/vertendo la dclìnìtiva aggìudl-
cnzìf)n0, il Delibar-?ttìPio dovrà entro 
oLto giorni dalla data d&Ua medesima 
stipu ar j coU^amminiStrazione regolare 
CjQtraito, o viacolare a garanzm deiie 
obfjlibazioni assunte verso io Stato una 
r e i d t a del Debito pubblico ita! ano p t r 
la aomma rispettivamt'nto indicata p T 
ciascun li>t o nella colonna 8 della Ta­
vola eovracitata. Oinotiendo il Delibara-
t r i j di presentarsi nel termine proindi-
cato a l a Blipuiaaioue dei Contratto agli 
perderà il deposito, di cui 0 parola alla 
GOÌvaùH ^ d: Ila Tavola» il quale oedcrà 
IPiO iURE a banefliio dell'Amministra-
zioue 0 31 procederà a uuova ts ta . 

13. Le apî ae tutte di pubblicazione, 
d'asta, contratto, copie, registro e bollo, 
o qualunque altra relativa a^Tappalto 
sono a carico del deliberatario cbe dovrà 
inoltro sottoataro alle apese di stampa 
dwlla quantità di esemplari dei Capitoli 
d'oneri indicata nella colonna 9 della 
Tavola in ragione di lire duo o cente­
simi venticinque per ciascuno. 

. . . ft quella 
aocuns^niita dallo forze produttiva di 
quelle lavorazioni» Epperò a cura delle 
rispettive Dirdaioni dovrà in pricoiplo 
d'ogni anno ossero T^otfflcata all'imprese 
la quantità approssimativa da^li occor­
renti tessuti e dei c îpi di vestiario CÌÌS 
assumono impe^ r̂no di somministrtra nei-
ranno» fatta facoltà alTappaltatore d! 
provvedersi fìltriaientl per la quantità 
occorrente iu piìi. 

l -oS8 
per il delta Ufficio dì Prefettura 

SPSROTTO 

di Padova 
Successori a STEFANO DEBRAY 

S, Matteo If. 1110. 

Anparecriiintori approvali della Società del Gas; fabbrìcìtori tli ap­
parecchi i]er ilIviininazioLiG e riEcaUlamento, pon^pe, macelline idrauliche, 
WatercJosel, campanelle eleltriclio, tubi di piombo, di Gitone, di ferro 
e di ghisa. B-389 

Rpffoo 'iflSW dM'Qlla 
INTENDENZA l'UOV, DI FINANZA 

' in Pt^do^a 

NtìirUfflelo 'klli* K> Intendenza Prov. 
delle Finanze fn Pfidova, vfaS. HernHrdino, 
avrà lutgo'nsl giorno 19 ottobre p, V. 
allo ore i l ant., l'Asta pubblica, per de 
liberarti al miglior offerente nm[ìiosa di 
taglio di N. iOO querelo assegnate e mar-
telUte nella praa3 IH. IV, e V, del Boffco 
Demaniale Garpttaeda In Bastia, Comune 
di Rovojon, o la loro rlilualono in fcsti 
squadrati ad uso dalla ReaU* Marina, 
combÌQEvtamente alla vendita dePo spoglio 
di d t te piante cioò clmail, ramato e 
Boba^gltì, esclusi perù i fusii che venis­
sero ridutftti dagli Ag-'nti Marittimi, non 
formando questi pafte deiU Impresa, 
noncbò alla vendita del coapuffUo dolce 
e spinoso, alligunnte nella presa Ili, del 
Bosco sieisoj e ciò tlie aegueniv oendi-
zlool: 

i. U prezzo tu cui ti aprirà l 'Asta, è 
di ital. h. 101:9y (lire conto una o cen­
tesimi novantacove) qunla residuo im-
port'> di atia:a dei materiali disposti alia 
venlita, dopo sottrato quello delle spese 
di taglio e rlduzior-o in fusti squadrati 
per usti della Reni Marine. 

S. Il taglio delle piante e del cespuglio 
sarà compiuto eutro 40 giorjd dalla data 
della licenza forestale, e [\ rlduziono dei 
fjsti e tr-.sporto deidetdvabili materiali 
legnosi nei luoghi di deposito entro duo 
mesi succeasivi. 

3, La consegne del taglio sarà fatta 
ai doliberi«ta'lo entro giorni otto dalla 
ottenuti^ approvazione del contratto, 

•i» 11 pagamento del prezzo di delibera 
saT>à fatto Jal deliberatario, nella cassa 
Lfflla RioevUoria Domiciliale in Padova, 
in unx solo rata, nel giorno sna^ieguento 
alla con^ei^ua dei taglio, 

5, Lo eondìaioni d*a(>palto saranno osten-
Bibdi fin d'ora presso la Sezione Ili, della 
R, Uìiaadenzix Provin, dtllo Finanze, in 
Padova, nonché presso l' Ufficio della 
a. Ispez one foratale in Padova, 

0, Nessuno sarà ammesso al l 'asta , se 
non pievio il prescritto deposito d'ita­
liano L. 200 in valuta ledale, od in ef­
fetti pubblici a corso di borsa, e dietro 
dichiara ziono di eFser* a piena conosconaa 
delle condleioìispociilcatenel Capitolato. 

7, L*aata segu ià toi metodo di estin­
zione delia candela vergine. 

8. Fino allo oi e 8 pom, del giorno 3 
novembre p ,v , potranno eesero presentate 
all'Intardenza otterte di aumento non 
inforiorì *l v-ntesimo del prezzo di 
delibera. Le offcrie saranno scritte in 
carta bollata, ed accompagnata d i cer-
tidoato di deposito f^tto nella Ca:sa 
della locale Tesoreria Provinciale. 

0 Spirato detto termine, EÌ pnbbliclierà 
modianto awi^o, il fatto aumento, ed il 
giorno e fora in cui si riaprirà l'asta 
pubbioo, por la definiti va aggiudicazione 
e vendita del materiale legnoso. Non 
venendo fatto alcun aumento noi termino 
sto-so, il delibnramoniO provviaori- di­
verrà definitivo, salva la Superiore ap­
provazione. 

IO. Tui.te le spese inerenti e conse­
guenti al contratto, cioè avvisi d'asta, 
bolli, consegua ed altro, staranno a tatto 
canoe d'-'l delibarat;trìo, clie vorrà indi­
care il prop io domicilio. 

Padova, S9 s^jttrmbro 1371, 
Il R, Intendente 

VERONA 

N, Uì 3-5SJ 
CONCORSO SCOLASTICO 

\ tutto so ottobre p v, è aperto i l 
concoj ao al posto di maestro della Scuola 
comunale maschile di classe unica, in 
Comune dì S. Pietro Viminario, eoa l'an­
nuo atifendio di L 600, 

Il Sindaco 
" M, MOMOLl 

ASTA VOLONTAIUA 
per la vendita di due possessioni 

Nel giorno ài giovedì la ottobre, ore 
10 ant, nello studio dai notato Rasi in 
Padova si t e n à un unico esperijcnento di 
asta voiontana per la vendita di dufl 
possessioni in distretto di Conaeive, Co­
mune di Agna, una dutta la Serineila di 
campi 78, e i'alìra letta la Serinelleita 
di oumpi 42. 

Lo condizioni dell* asta SODO dedotte» 
in avviso stampalo e putbjioato, e del 
quale sì può prendere conoscenza sia 
presao U notaio Rasi, cho presso l'avvo­
cato Trivellato, 2 5£7 

del CnrinacistA 

. Milano, \ia MtìravigU, 2i, 

Anche la PruAit^la ba ffftto owttag^ia a qursta tei» airAmfca e ne ha ri 
oononciuto la irrefragabile utilità. 

Giova sapere che in tnltl gli Stati pruafliani ò p v o l l i l t o l'Ingresso e lo in;or-
oio di qualsiasi estera epocialità so prima noti ò riconosoiuta l i l v i t r » o] u t l ln 
ad ur-a apposita coiiitnl^filoDLe. L* t l l f f o ine lwe ni<^<nfilHlaehe **eii4i<fti 3.^1. 
t n u ^ , a pag. 744 N. d i del 4 • go- t̂o iHd» (anuo 38° di sua vitaj di ICcx-lAiuo. ne 
riporta le coaelusiouif di cui tfi unisce il 

R A P P O R T O 
Traduzione 

Yera tela alVArnica di 0. Galleani. 
La tela airiArnica del chimico 0, Q8,\<~ 

Originale tedesco 
Echtea Oalleani 's Arnica Pfiaater, Da» 

Arnica-rflastep von 0. Galloanl, Ohpmi^ 
ous ans Mailand, Ist aucb soit eintgen 
Jabren tu Deulsolilandeiag^l'uhrtworden. 
Beanaragt diosea Pflaater zti nnterzuchen 
uad zu aaalydìron, mussen "wir nacb ma-
nigfaltigen Proben i'estehen, daas dies^'S 
Qflileani 's Kcbtes Arni oa-t^ Ila star oin 
winz besondcrs anzu^^mpfchlendta und 
Sijaricames Heijmittel fur KUeumatlbuuia, 
geuralgie, Sliiftscbmcrzcn, reumHu^cbo 
MimerzeD, Quetsoliun^en und Wnnden 
aller Art Ist. Mit liesem Pflusttir wer-
don anch Hiìbnoraugen nnd àUuliche Fus-
sltrankeiten gnindlicb curirt-

Wir konnen dom Publieum dìesoe heil-
same Pfllaster niclit gonn^ nnumpfoblon 
ond macben darauf aufojorkftam. dnsa 
A©j'soi]ioJeno andere schleobt nacligeah-
mte Ptl^ster unier demsolbtjn ^ameji bei 
uns verkauft werden, in l^olge der grow-
sfln l^eliebtiieit des echten. Das i-'uhli-
cum 'woUe dabor gi^nuu nur anf dna 
Ecbto Galleanl's Ar/»ica Pflaster ficbton, 
und wird diesea PflastGr. —' Vera tela 
all' Arnica del cbtmico 0, GaUeani di 

Leani di Milano, è da quatolia annc In­
trodotta eziandio nei nostri paesi. ÌUG^-
picati di osaminaro od analizzarfl 
specifloo, dopo ripetuto prove ed espe­
rienze, ol troviamo In obbligo di diehia-
TiTQ ohe qnesta vera tela all'Arnica é\ 
Galloani ò uno specìfico commondovo-
liasimo sotto ogni rapporto edunclUca 
cisaimo rira<idio per i reumatianiij con-
ttisLoni e ferita di ogni specie. Con esso 
si guarìscof;o perfettamente i calli ed 
ogn'aìtro genere di malattia dei piede. 

Noi nonsapvemmo aufQcientenjente rao* 
ootntmdare al nostro pubblico l'uso di 
qn^istft toi^t ali',\rniGa, dobbiamo però 
avvertirlo ohe diverse con tradizioni sono 
apacciate de noi sotto questo nomo IQ 
virtù della grande rio->roa della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non 

Milano - gegon Kinm^ndung von 14 Si i - | 1 ,̂̂ ^^^^ .̂̂  ^d aec^-ttare cbe la yera tela 
bergroschen franco durcb ganz ELpopal . . . . - , , , . . ^ „„ ' / '*' ' '"* 
yersendot, f airArnica del ohimloo 0 . Galluanl. 

Ln vera tela alPArnioa del farmacista 0. Gaileanl. devo portare la Arma de! 
preparatoro od inoltre essere conlraesognala da un timbro a secco 

0, OAI.LfeANl, MILANO. 
Ooato A Sohoda doppia frane** per posta nel regno » . L, l.HO 
Fuori d'Italia», per tutta Europei, fianca » 1.75 
Negli Stati Ui3ìti d'America, franca » 2.30 

%{ vendono fn Padova <is.ii<. {-?j-hjzt.^ì& iiOkìm'Tìn:ìl^VmA>(^Dt\ ^\Ui f^t^.i.'^U 
dollTnivorwltfc, tlAtSPAIUKLZANETl'i 1 riàX M^^A^AVXQ di dr;>^h<) PlAJ-iEKTo HAIUIO 
— A Viccniii, farmacia Valeri o Crovat^J — ^acif(*HB» Kabrì« e Rwldff.aiar̂ ^ — Mrd 
Uol)orti Pijrdiasndo — Rovigo^ O^t^^w^y^oìì e DĴ ft'y — i^swa?», Velari; -• TrvcUo 
Zanetti 0 Ztn-ni — Adri'i^ alF> ihri;;:̂ .?lR€i div ĵjltì̂ ai'Éi-tU Di'Cio îifio pB,fU.naoi —/'flcl'fl 
alla farnaaaisi Rjnftg-Ha di 0*1 Ite prrc;^ir"^^i Vtr-'r z'^^•1' '^"''^ v^if^fl. JS-'So 

. a • , ^ . r _ * ^ 

Ì \ f Siili i 
PILLOLE DI HOLLOWAl 

Questo rimedio è riconosciuto univej:3iil- ( 
mento come il più etlìcace del niontlo. 
Le malattie, per Tordinavio, non hanno 
elio una sola causa generalo, cioè ; 
i^impiirezza dei sanano, cho ^ hi fon-
tuiia della vita, Detta impiive/za si 

. rettifica prontamente per r uso (Idie 
Pillole di liolloway che, spiirL'LViid'j h) stomaco 0 lo ìutcstiuo per mezzo delle 
loro pi-oprietà biiisnmichc, purifEciuio il aangtie, danno tuono ed energìa a' «ervi 
e muscoli, ed invigoriscono rìiitiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassaiio 
ogni altro medicinale per l'cgolare ladÌp;cgtiono» Operando sul fogntocsnllc 
reni in modo sommamente siiave ed ctlticacej esse regolano le secrcKioui, fî r- ' 
tifìcano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte deiJa coj>titî îo^7e, Auck-
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza tìmem^ 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole^ regolandone le ti osi; a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli cho trovanti con 
ogni scQtoIn, 

UNGUENTO DI HOLiOWAt. 
inora la scienza modica non ha mai presentato rnncdlo alcuno che possa 
parai^onarsi con innesto maraviglìoso Unguento che, identificandosi col satî n̂e, 
cij'eola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana k IKUH 
travaglìatOj e cura ogni genero di piaghe ed ulceri n Esso conosci u ti ss imo 
Uti;;uento è un infallibile curativo avverso lo Scrofole, Cancheri, Tinaoi'i, 
Male di OambUj Giunture Itaggrinzate, Reumatismo, Gotta, NevniÌ< îi>, 
Ticcliio Doloroso, e Paralisi. 

Di'ti! HiE'ditflmruii ven^lonai in H(!at^ls e Tasi (aocompngniti ^^ sagifnttKHfttQ istnizkiui iti iumii* 
lUliaiin) da lutti i pfincipMi fjirnijiciflti del momlOi r pruseij io Hteaao Autore, 

VL il r£OV£S£0ii£ lloLLo\vAij LuEiilrii, Siriiud, Nu- 2U. ì 

^ ^ fc,_ ^ , ^ . _ • • ! • • ' H * * " ^ 
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SCIROPPO FERRUGIJJOSC 

V^MÌÌità parata d£ A< J(,i:q<KÌ3a, coi/ i;an-
fltion, vGrA-montiO prodiÉficssi, garantiU, aon^a lìî n'i--̂ -
no B nitrato d'argento, LÌ;a non GppujWr- psr i""?̂  * 
rofltringimento a i r ur̂ SirHL e inn^mi^azioue agli l^i^-
atinl. Detta aoqus î '̂ ifirlff̂ e r*diùalmente in ioli * 

etornl I «coli re:^flnU ed t più erottici, età v!;a duti.iii aoi uomi di fjlduórtìJ 
e Gonoree; nonobd i fluMi binncbi delio dou!T« e la ulceri In jf̂ .inpirah^ P l̂ *i' 

• " • rt^roi 

DA VENDERSI 
Op.ficNj UoliuT, Via i'* niecorvOj ri­

volgersi all'avvocato TiTarorii, S.lciato 
del Santo. 3-510 

L'Autore non garanthco dulia falsifloizlono la sua RpHclalità per Pa.lova,clio 
per la sola farmacia Cornelio, alU quala lia flccordato privativa. 

""•**'"""' •^-'^''"'^"- ^'-- - DepoaiLO in t-ttdovA aiU farmi^ot^ ^^ '̂' 

% 

% 

nmm i DI QÌI.ISSIA wwn 
all ' laCìiiro ili Ferro iiialtoraiiita 

DI J . - P , LAItOZF., FAISUACISTA A PAIIIQT 

ÌA fliQCo V\i\i\ìi\iì rf <{\t<:ì\G soUo di cm 'il ferro 
ni nmniiiiìsLru t^iùhiif iitc SCLLZO nlnuna aconcerto, 
[ii'i'k îù ûc iViiItLic jiJlr J^illiilt!, uì Coiifî Lt;, eie. La 
fHiJi a7iuii« Ummi do^dliL ILJ f i ' r in, aìiiipcrtQdka 
(lo îiLa iiUii (jtitiHMlu miitir^B, difl'n>,\v-a doviaa 
alleScorziìil'Ariini'111 iifìi;t]LiioilmtgLìorrÌcoy 
tìLUGHlo liei IfiTiificrniiìcnli ÌLulctiiilÌli, e \\ pi'u 
aicurQ fluailiririii (leU'iJlio di fn^ulo ili Nerjiu^O 
avciidfi CĵU per cimtvibiiente il ScLroj>jjo ili 
Scorsa Ch'Arancia ixmar^ si uiiKeiauhneuto ap-
pri'iiato jier In Gmiriaioiitì dei muli di stoiimca» 
dmosiiom (lenoae, InopptiQiiiìi. 

l'Eibnca. Spcdiziutil ; niuu J.-P, LARDIE I C'' 
a, ruo dea Lions-Sl-Ptiul, Pnìla, 

liep<isUi in Padova : C o r n e l i o « 
\^ B a b e r l L 

pi 

tìottlgiva doir istruziono lire 
l'Anfftìlo, eoi *(«, Cornelio, riasisa delio "Grhfl. -^ il icmìosljiìQ a^ùdisce ^^i i-ro' 
vinola d l t i ' o VHffUa dì lir^ J& e 5 0 a I3I dìi^etto, ^^ •'•*'_ 
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